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San Giorgio,Baldi in consiglio comunale
dopo le dimissioni di Rita Bongiorni?

SAN GIORGIO - Si apre, a San Gior-
gio, il toto-successione per Rita
Bongiorni, capogruppo di oppo-
sizione, che sabato ha ufficializ-
zato le proprie dimissioni, con-
fermando le voci già riportate da 
Libertà nei giorni scorsi. La ri-
nuncia dell’ex assessore della
giunta guidata da Claudio Con-
siglieri pone ora all’attuale am-
ministrazione l’obbligo di con-
vocare il consiglio comunale en-
tro 10 giorni per quella che tec-
nicamente si chiama “surroga”.
Ma chi si siederà tra i banchi del-
l’assemblea al posto della Bon-
giorni, capofila di “Insieme per

San Giorgio”? Il primo dei non e-
letti è Marco Carini, altro volto
di primo piano della precedente
amministrazione. Ma a detta dei
beninformati sangiorgini, pare
che l’ex capogruppo di maggio-
ranza non sia oggi più interessa-
to a un impegno attivo in politi-
ca. A questo punto, scorrendo la
“classifica” dettata dalle urne del

giugno 2009, salterebbe fuori il
nome di Silvia Pighi che, duran-
te i 5 anni della giunta Consiglie-
ri, è stata consigliere comunale
di maggioranza. Ma anche per
lei si potrebbe prefigurare una
rinuncia. A questo punto alla
Bongiorni potrebbe succedere
Antonino Baldi. Si vedrà. I tem-
pi, come accennato, sono abba-

stanza stretti. In calendario c’era
già una seduta del consiglio co-
munale fissata per sabato 27 no-
vembre e il sindaco Giancarlo
Tagliaferri potrebbe mantenere
quella data per procedere al pas-
saggio di testimone nella mino-
ranza. Nella circostanza si capirà
se l’avvicendamento sarà con-
centrato in una serie di rinunce

a catena nella stessa serata o se
saranno necessarie più sedute
del consiglio per arrivare a vede-
re il nuovo rappresentante di
“Insieme per San Giorgio” inse-
diato al proprio posto.

Oltre al toto-successore della
Bongiorni, rimane da capire co-
me l’opposizione si riorganiz-
zerà all’interno dopo aver perso
il proprio capogruppo. Rimane
da assegnare lo “scettro” del por-
tavoce. Escludendo il neoconsi-
gliere in arrivo, rimangono in liz-
za Gianni Quaratino, Cosimo
Madaghiele e Lamberto Curato-
lo. I giochi tra i tre sembrano

molto aperti. Madaghiele e Cu-
ratolo sono alla prima esperien-
za, con il secondo approdato in
consiglio da pochi mesi, al posto
della dimissionaria Manuela Za-
noni. L’unico con esperienza
consolidata è Quaratino, che è
anche consigliere provinciale. La
scelta potrebbe quindi cadere su
di lui. Escluso dalla candidatura,
naturalmente, è Massimo Silvot-
ti, che è uscito fin da subito dal-
le file di “Insieme per San Gior-
gio”, finendo nel gruppo misto
per meglio dare visibilità al pro-
prio partito (Pd).

Silvia Barbieri

RIVERGARO - Quattro persone
sono rimaste ferite in un pau-
roso incidente stradale avve-
nuto sulla statale 45 all’altez-
za di Niviano, ieri poco dopo
mezzogiorno. Secondo una
prima ricostruzione una Fiat
Seicento condotta da A. G., u-
na donna di 73 anni di Pia-
cenza, che stava viaggiando
da Piacenza in direzione di Ri-
vergaro, ha tamponato per
cause ancora da chiarire una
Citroen Saxò, condotta da u-
na giovane di 22 anni di Gos-
solengo. In seguito all’urto la
Citroen è finita sull’opposta
corsia mentre stava arrivando
da Rivergaro in direzione di
Piacenza una Toyota, condot-
ta da B. G., 73 anni di Poden-
zano. Le due auto si sono
scontrate frontalmente.
Un’anziana che viaggiava sul
sedile posteriore della Seicen-
to è rimasta incastrata nell’a-
bitacolo del mezzo e per libe-
rarla, sono dovuti intervenire
sul posto i vigili del fuoco da
Piacenza con una squadra. I
pompieri con l’aiuto di un di-
varicatore hanno tolto i sedili
anteriori della Seicento ed
aiutato poi i sanitari del 118 a
portare all’esterno della mac-
china la donna ferita. Sul po-
sto sono accorse diverse au-
toambulanze del 118, i cui sa-
nitari hanno prestato le prime
cure ai feriti. I tre conducenti
delle automobili coinvolte e la
donna rimasta incastrata nel-
la Seicento sono stati portati
rapidamente all’ospedale di
Piacenza dove sono stati rico-

verati per contusioni, ferite e
sospette fratture. Fortunata-
mente nessuno di loro corre
pericolo di vita. I pompieri
hanno quindi provveduto a
mettere in sicurezza i veicoli
coinvolti nello scontro. Per i
rilievi di legge relativi all’inci-
dente sono intervenuti i cara-
binieri della stazione di River-
garo con il maresciallo Rober-
to Guasco. Sul posto anche u-
na pattuglia della polizia pro-
vinciale e una della polizia
municipale di Rivergaro che
hanno provveduto a regolare
il traffico per consentire i soc-
corsi. Lunghe file di veicoli si
sono formate sulla statale 45 a
causa di questo incidente.

CICLISTA FERITO A TUNA - Circa
un’ora più tardi la pattuglia
dei carabinieri di Rivergaro
con il maresciallo Roberto
Guasco è intervenuta anche
sulla strada provinciale nu-
mero 28 che collega Gosso-
lengo a Rivergaro, all’altezza
del bivio per Tuna, a causa di
un altro incidente. Secondo
una prima ricostruzione, un
uomo, B. B. 42 anni di Piacen-
za, in sella ad una bicicletta,
stava viaggiando in direzione
della città, quando improvvi-
samente è finito a terra, sem-
bra per evitare una Fiat Punto
condotta da G. M., 44 anni di
Gossolengo, che stava percor-
rendo la provinciale in dire-
zione di Rivergaro. Fortunata-
mente, nella caduta il ciclista
ha riportato solo qualche e-
scoriazione.

Ermanno Mariani

RIVERGARO -
I soccorsi

ad uno dei
feriti

nell’incidente
di Niviano

(foto Lunini)

RIVERGARO - Scontro fra tre auto a Niviano

Carambola sulla “45”:
in quattro all’ospedale

CORTEMAGGIORE - Celebrati ieri in
una sola commemorazione la
festa delle forze armate e dell’u-
nità d’Italia e il ricordo dei cadu-
ti di Nassiriya; presenti numero-
se autorità civili e militari, asso-
ciazioni d’arma e di volontaria-
to. Come da programma, intor-
no alle 9 e 30 davanti al munici-
pio hanno cominciato a
radunarsi i partecipanti e a con-
tarsi via via più numerosi i cap-
pelli degli alpini con la lunga
penna nera, le bustine blu dei
carabinieri in congedo e i baschi
bordeaux dei parà. Poco prima
delle 10, preceduto dalle majo-
rettes e dalla banda “La Magio-
strina”, diretta dal maestro Gian-
luca Bondi, il corteo si è avviato
per raggiungere la vicina basilica
e assistere alla messa. Il corteo
era aperto dal gonfalone del Co-
mune di Cortemaggiore, seguito
dai labari dell’associazione dei
carabinieri in congedo, dell’An-
pi, dell’Avis, dell’Aido e della
Pubblica assistenza. Oltre al sin-
daco di Cortemaggiore, Gian
Luigi Repetti, accompagnato da
numerosi assessori e consiglieri
magiostrini, erano presenti il
consigliere Stefano Perrucci in
rappresentanza del Comune di
Piacenza, l’assessore Marina
Barbieri per il Comune di Caor-
so e il vicesindaco Carlo Filiber-
ti per quello di Besenzone. Han-
no partecipato alla commemo-
razione anche il capitano dei ca-
rabinieri della stazione di Fio-
renzuola, Andrea Leo, e il gene-
rale a riposo degli alpini Vittorio
Valentino.

Durante l’omelia monsignor
Luigi Ghidoni ha fatto un richia-
mo «all’unità, costata sangue e
vita, che è un valore di tutti al di
là dei diversi modi di pensare».
Toccante, dopo la Comunione, il
momento in cui è stato intonato
“Signore delle cime” del noto
compositore Bepi de Marzi, en-
trato ormai nel patrimonio dei
canti alpini. Dopo la messa il
corteo si è ricomposto e ha rag-
giunto il monumento ai caduti.
E’ stato l’ex alpino Fabio Devoti,
capogruppo della sezione ma-

giostrina, a scandire con tre “aat-
tenti” i tempi della cerimonia. Al
primo ordine la banda ha suo-
nato l’inno nazionale accompa-
gnando l’alzabandiera, mentre
due carabinieri in Msu, la divisa

utilizzata per le missioni all’este-
ro, affiancavano il monumento;
il secondo “aat-tenti” è stato pro-
lungato con l’ordine “onore ai
caduti” e la tromba della banda
ha fatto risuonare le tristi note

del silenzio; dopo il terzo co-
mando due ex alpini hanno de-
posto ai piedi del monumento
una corona di alloro. Le orazioni
ufficiali sono state tenute dal
sindaco Repetti, che ha rivolto
un ringraziamento particolare
alle maestre e agli alunni presen-
ti, da Ermido Moschini, presi-
dente della locale sezione Com-
battenti e reduci, e dal generale
Raffaele Campus. Quindi due a-
lunni delle scuole elementari
hanno letto un pensiero prepa-
rato per la commemorazione.

Il corteo ha poi raggiunto il
monumento ai caduti di Nassi-
riya. E’ stato il cavalier Angelo
Rossini, presidente della sezione
magiostrina dei carabinieri in
congedo, a impartire gli ordini
che hanno guidato il cerimonia-
le dell’alzabandiera e della de-
posizione della corona d’alloro.
Mentre la banda eseguiva l’inno
nazionale, Corrado Gualazzini
ha letto i nomi dei caduti di Nas-
siriya. A guardia del monumen-
to, oltre ai carabinieri, anche due
crocerossine, corpo presente in
Iraq all’epoca dell’attentato.

Il sindaco Repetti, dopo aver
ricordato che a Nassiriya i mili-
tari hanno dato la vita per porta-
re pace, libertà e democrazia, ha
annunciato la realizzazione di
un altro piccolo monumento nel
parco giochi poco distante, per
iniziativa del gruppo Alpini di
Cortemaggiore, al quale il sinda-
co stesso appartiene. Il cippo è
stato pensato dopo l’attacco del-
lo scorso 9 ottobre subito in Af-
ghanistan da un veicolo blinda-
to Lince, nel quale persero la vi-
ta quattro alpini, sarà dedicato a
tutti i militari italiani caduti al-
l’estero in missioni di pace e sarà
pronto per la prossima primave-
ra. Il generale Campus, nel suo
intervento, tra l’altro, ha ricorda-
to i carabinieri morti per garan-
tire la pace dentro i confini d’Ita-
lia. Al termine è stata diffusa la
canzone “Eravamo in 19”, che,
seppure in forma di musica leg-
gera, ricorda il sacrificio dei mi-
litari in Iraq.

Leonardo Tomasetti

CORTEMAGGIORE - Corteo e celebrazioni per la festa delle forze armate e le vittime di Nassiriya

Ai caduti un nuovo monumento
Sarà dedicato ai militari morti all’estero in missioni di pace

CORTE - Il corteo
aperto dalle
majorette
e dalla banda
musicale.
Sotto: la
commemorazio-
ne al
monumento
dedicato ai caduti
(foto Lunardini)

GOSSOLENGO - (elma) Duecento
firme raccolte in poche ore du-
rante la mattinata di ieri. È que-
sto il bilancio che Loris
Burgio, segretario della
sezione della Lega Nord
di Gossolengo, porta a
supporto della richiesta
di avere alcune teleca-
mere nei punti centrali
del Comune, oggetto ne-
gli ultimi mesi di alcuni
atti vandalici.

BORSEGGI A GOSSO-
LENGO. “Mentre racco-
glievamo le firme inoltre
– precisa il segretario –
abbiamo saputo di due
borseggi in centro a Gossolengo
durante il mercato, i vigili sono
prontamente intervenuti. Tutta-
via ci risulterebbero anche un
terzo o un quarto atto. Noi chie-

diamo le telecamere per dare u-
na percezione in più di sicurez-
za, come sostegno alle forze del-
l’ordine, non in sostituzione.
L’amministrazione comunale –

replica Burgio - ha detto che la
gente non sarebbe contenta di a-
vere queste telecamere ma ora
viene smentita da questa raccol-
ta firme. Io non ho mai messo in
dubbio l’operato delle forze del-
l’ordine impegnate nel controllo
del territorio e tutela dei residen-
ti”. Burgio chiede un confronto:

“Non vorrei che il conti-
nuo rimarcare di posi-
zioni forvianti serva a di-
stogliere la cittadinanza
dalle questioni origina-
rie e, il "tirare in ballo" le
forze dell’ordine, serva
ad esprimere accuse su-
bliminali. Nessuno vuo-
le spaventare i residenti
ma mi chiedo se esista la
possibilità di un demo-
cratico confronto in
consiglio comunale –
chiede il segretario – per

valutare in modo attento e do-
cumentato le indicazioni, i costi
e le opportunità di mettere in at-
to azioni volte a "sedare sul na-
scere" atti vandalici”.

GOSSOLENGO - Il banchetto
delle firme (foto Malacalza)

PIACENZA - Botta e risposta Sabri-
na Freda e Pietro Pisani, segre-
tari provinciali rispettivamente
di Italia dei Valori e Lega Nord.
Argomento: il Carroccio a PIa-
cenza.

«Con l’elezione del consigliere
provinciale Giampaolo Malober-
ti alla presidenza della commis-
sione sviluppo dell’Ente di corso
Garibaldi - afferma Sabrina Freda
- il presidente della Provincia
Massimo Trespidi mostra tutti i
segni dell’insostenibile crisi del-
la sua maggioranza dopo un so-
lo anno di mandato. E’ evidente
che, con tutte le giuste polemi-
che che sono seguite all’ingresso
in consiglio provinciale di Malo-
berti (a seguito del misterioso "li-
cenziamento" dell’Assessore le-
ghista Davide Allegri), il buon gu-
sto e ancor più la correttezza po-

litica avrebbero dovuto consi-
gliare l’intera maggioranza di
centro destra di far tenere un
basso profilo al consigliere Malo-
berti, rinviato a giudizio a Milano
per truffa in merito alla vicenda
delle quote latte. Un basso profi-
lo che appartiene peraltro nei
fatti al neo consigliere leghista».

Altrettanto dura la replica di
Pisani: «Incapaci di risolvere i
problemi in casa loro – come il
caso degli artigiani edili di Reg-
gio Emilia iscritti all’Idv e inda-
gati nell’inchiesta Magno Con-
sorzio – i dipietristi spostano il
mirino sulle pagliuzze negli oc-
chi degli altri. Freda e compagni
scendano dal piedistallo e apra-
no gli occhi. Il nostro consigliere
provinciale, Giampaolo Malo-
berti ha agito nel rispetto dei
provvedimenti giudiziari di cin-

que tribunali civili che gli hanno
imposto di non versare i super
prelievi supplementari ad Agea
(Agenzia per le erogazioni in a-
gricoltura), bensì di pagare rego-
larmente il latte fuori quota ai so-
ci. Oggi è imputato per aver a-
dempiuto a quegli stessi provve-
dimenti. E’ l’evidente dimostra-
zione che la giustizia in Italia va
riformata, contro la volontà di
quei giustizialisti che si affanna-
no a mantenere lo status quo. Chi
ha votato il consigliere Malober-
ti sapeva del suo passato ed ha
apposto la sua croce in coscienza
e con cognizione di causa. Ri-
guardo alla rappresentatività
l’assessore Freda dovrebbe avere
il buon gusto di non pronunciar-
si, dal basso delle 41 preferenze
ottenute alle Comunali del 2007.
Maloberti, nel ‘suo’ collegio (Ri-
vergaro, Gragnano e Gossolengo)
di preferenze ne ha guadagnate
1.454. La forza dei numeri spazza
via ogni illogica accusa. La Freda
porti dunque rispetto per gli elet-
tori e per la volontà popolare».

SCAMBIO DI ACCUSE TRA SEGRETARI PROVINCIALI

Scintille tra Pisani (Lega) e Freda (Idv)
su Maloberti in commissione sviluppo

LA RICHIESTA DEL SEGRETARIO LORIS BURGIO

A Gossolengo il Carroccio
raccoglie firme pro-telecamere
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